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Al.no TOl.l.INI 

PR11TlC/l E IU.UM/NAZIONr 
,\1f:1.LO SHonOCENZO 

Eihei Dogen Zenji ( 1200-1!53) (> U110 

dei maggiori pensa ro ri dci Gi,lppont: e 
allo SteSSo tempo uno Jci macsui dcI 
huddhismo nella iOfm}) che lì si è svi 
luppata: lo zeno 

Do.po un viaggio ili fomlaziol1e in Ci
na durame il quale conobbe il SlIO vero 
maestro e raggiunse b. rcalizzuzicl!1c, 
tornò in Giappone e. IOnL;lJlo dai centri 
di potere e dOli grandi monasterI, f~~mJò 
il suo tempk' ueUn tral1l)uilli tà J elle 
montagne di una remota provincia, de
dicandosi all'insegnamento, Divcnne co 
sì il capostipite dL un,l dl.:l1l! scuole bud
dh iste giapponesi oggi piÙ popolari e 
JIC[USt', III scuola zcn sòto, che si ren 
ne lonl.ma dall'olignrchia monastica Jd 
lempo esercitata dalle gr.uldi scuole 1m
dizion;IJt . 

Il suo pensiero è I.:omplcsso e. urtico
luto. ma ha al cenlro il problema dci 
rapporto 1m pratiCl l! illuminazione, Il 
pre!\l'l1tc:: libro !!uida il Icuore in un per
corso che attraverSa i pnncipali scritù 
del maestro sull'argoml:nlo. fino all'ori
ginalis~ im.l fllrm ul.\zìonc secondo cui la 
p rat ica non porL1 all'i ll umml1zionc l: 
non é: un mezzo , ma è l'i lluminazil.lOe 
stl:st>a. L'uomo infatti non Jeve pratiéare 
per raggiungere lo scopo. l'illuminazIo
ne, in quanto da sempre pienamente Il
luminato. Mi.I allora, si chiede Dot-ten, se 
siamo giù ill uminat i. che semo ha la pra, 
tica? 

D6gen non risolve questa contraddi 
mm c, ma ,\ttorno ad essa costruisce 

molte delle sue pi ù famose form ulazioni 
enigmatiche, note non solo agli studiosi, 
ma a lutti i meJ itanr i buddhisti. Proprio 
il senso di \'errigine suscitato dalle sue 
aporie porta il lettore e il praticante .Il 
cuure Ji rurto l'insegnamento buddhi
sra, l'illusorietà dd I'io, una consapcvo
lezza chl: è premessa indlspensabile pel' 
l' illuminazione. Q uando l'io viene ab
bandonato, non vi c più chi p ratica. né 
vi è la pratica \'Ista come separata J alla 
realizzaZione e dalla comprensione che 
rut to l' universo in cui viviamo è manife 
stazione dcll 'illuminazione. 

Il libro è una presen tllzione della fj
gura di Eibel Dògt:n Zenji con tnldu7.IO 
nC' dall'originale c comm ento di undici 
tesli centrati sui dut terru fondamentali 
della pratÌ\.a l! dell'illumina7jone, tratti 
dalla maggiore opt!rà JrJ maestro, lo 
ShiibOgt'I1Zù. 

* ,: 1, 

ALDO TOLL/NI IOsegna Filologia glap 
plmt'SC al Dipartimento di studi dell'Asia 
orientale ddJ' Universltà di Venezia. ed i: 
uno dei più profondi conoscitori del-l'o
pera eli Dogcn. 
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